Borsa: apertura in rialzo - Giù Mps. Tiscali sospesa - Tokyo: disoccupazione record colpo di grazia per Aso - M&C e i giochi dell'Opa a sconto - Per Prisa il rilancio passa dal Nasdaq – Toyota chiude la sua prima fabbrica in 72 anni di storia…

Il Sole 24 Ore. com
1 - Borsa: apertura in rialzo - Giù Mps. Tiscali sospesa
Apertura in rialzo per Piazza Affari e le Borse europee in scia alla chiusura in territorio positivo di Wall Street e di Tokyo, nonostante l'annuncio di un tasso di disoccupazione record in Giappone e la flessione di Shanghai.

Dopo i primi scambi, gli indici milanesi ingranano la quinta con il Ftse It All e Il Ftse Mib che mettono a segno un rialzo rispettivamente dell'1,18% e dello 0,95%. Più contenuti i guadagni delle altre Borse europee: a Francoforte il Dax guadagna lo 0,65%, a Parigi il Cac40 lo 0,5%.

A Piazza Affari, tra le blue chip, si mette in evidenza StM che balza di oltre cinque punti percentuale, grazie alla vigorosa trimestrale dell'americana Dell. Denaro diffuso sui bancari: Bpm +2,4%, Intesa Sanpaolo, che oggi pubblica i conti semestrali, +2,1%, Ubi Banca +1,8%. Sulle piazze europee, sugli scudi a Parigi L'Oreal (+8%) dopo la pubblicazione di risultati in contrazione ma in linea con le previsioni e la promozione dei broker.

Tiscali sospese dalle contrattazioni a Piazza Affari. Lo ha disposto la Borsa italiana in attesa di un comunicato da parte della società. Monte dei Paschi di Siena, dopo l'iniziale stabilità, frena in Borsa in scia alla diffusione della semestrale. Gli ordini in vendita si abbattono sul titolo di Rocca Salimbeni che cede il 2,87% a 1,45 euro.

2 - Morning Note: economia e finanza dai giornali
Radiocor - CRISI: Prestiti bancari ai minimi (Il Sole 24 Ore, pag. 1, 5 e 35). Cosi' la riforma del 'Made in' (Il Sole 24 Ore, pag. 17). 'Piu' dell'origine conta la forza del brand', intervista a Fabrizio Onida, professore ordinario di Economia internazionale all'Universita' Bocconi (Il Sole 24 Ore, pag. 17). Il Governo puo' fare di piu', indichi i settori in cui investire, intervista a Raffaele Bonanni, segretario generale Cisl (Il Messaggero, pag. 16). Puntare sulla produttivita' per risalire la china, intervista a Federica Guidi, presidente dei giovani di Confindustria (Il Messaggero, pag. 16). Il Pil Usa migliora, Fmi piu' ottimista (dai giornali).

RISANAMENTO: Slitta la semestrale e le banche trovano l'accordo (Il Messaggero, pag. 17).

ASSICURAZIONI: Rilancio in vista. Per il presidente dell'Isvap, Giancarlo Giannini, in luglio e' tornato positivo il saldo di gestione del settore vita (Il Sole 24 Ore, pag. 35).

TELECOM: Buenos Aires preme per la cessione (dai giornali).

INTESA SANPAOLO: Agricole svaluta, Pauget 'non venderemo' (dai giornali).

ZALESKY: il rally di Borsa da' ossigeno. Esposta con le banche per oltre 3 miliardi la Carlo Tassara e' tornata in attivo: patrimonio positivo per 500 milioni. (Il Sole 24 Ore, pag.31)

GOOGLE: L'Antitrust indaga, penalizza gli editori sui servizi delle news online (dai giornali)

3 - Tokyo: disoccupazione record colpo di grazia per Aso
dall'inviato Stefano Carter - E' il colpo di grazia per il premier Taro Aso e il suo partito: la disoccupazione in Giappone è salita in luglio al massimo storico del 5,7, il livello più alto del dopoguerra con un netto aumento rispetto al 5,4% di giugno e al record precedente del 5,5% dell'aprile 2003.

A due giorni dalle elezioni politiche di domenica , il dato sul continuo deterioramento del mercato del lavoro dovrebbe togliere ulteriori consensi al partito liberaldemocratico di governo, che sta per essere estromesso dal potere dopo aver dominato per oltre mezzo secolo. La Borsa, dopo il netto ripiegamento di giovedì, si mantenuta entro oscillazioni contenute e l'indice Nikkei ha chiuso in a punti. Un altro indicatore _ quello sui prezzi al consumo (esclusi i prezzi dei prodotti alimentari freschi) - segnala un aggravamento della pressioni deflazionistiche: meno 2,2% in luglio, altro record.

4 - Microsoft taglia di 100 dollari il prezzo di Xbox 
Microsoft ha ridotto di 100 dollari (il 25%) il prezzo della consolle Xbox 360, che da 399,99 dollari passa a 299,99 dollari. Pochi giorni fa era stata la concorrrente Sonya varare il taglio del prezzo della PlayStation 3. Il taglio deciso da Microsoft porta avanti la «guerra dei prezzi» in atto nel mercato delle console per videogame in Usa.
Secondo gli analisti, con i tagli si vuol fare pressione anche su Nintendo, per spingere il gruppo ad abbassare il prezzo della console Wii, che costa 249 dollari ed è la più venduta negli Usa

5 - M&C e i giochi dell'Opa a sconto 
Quando si lancia un'offerta pubblica d'acquisto sotto il prezzo di quotazione, la storia borsistica insegna che normalmente il soggetto autore dell'Opa detiene già un pacchetto azionario. Nel caso di M&C è stato così per coloro che hanno avviato le prime due iniziative, la famiglia Segre e il banchiere Giovanni Tamburi, azionisti della società e autori di offerte che valevano rispettivamente 0,11 e 0,12 euro contro un prezzo del titolo di 0,17.

Pure la terza offerta, lanciata mercoledì dall'avvocato modenese Gianpiero Samorì, è a sconto. Tuttavia Samorì non compare tra i soci di M&C. Viene allora naturale chiedersi se la Consob non faccia bene a verificare l'eventualità per cui Samorì abbia o meno già titoli in mano.

O se, per caso, non esistano già degli accordi con altri soci che non potrebbero cedere la loro quota senza deprimere l'andamento del titolo. È vero però, come d'obbligo, che per definire l'importo dell'offerta Samorì ha preso in esame le quotazioni di M&C nel medio periodo. Vedremo che cosa dirà la Consob. (L.D.)
6 - Sol Meliá, quando il rating moody's dà fastidio 
Sol Meliá una delle principali catene alberghiere spagnole ha deciso di rompere i rapporti con Moody's, rea di avere tagliato il rating del gruppo a Ba3 (dal precedente Ba2), a livello cioè di "titolo spazzatura". La decisione era del resto nell'aria. Già da qualche mese, infatti, le cose non andavano bene: da quando cioè l'agenzia aveva deciso alla fine dello scorso anno di tagliare la nota a Ba1 e successivamente, a marzo, di emettere una nota di previsione negativa.

Secondo Sol Meliá,Moody's nelle sue valutazioni appare troppo pessimista, distante dalla realtà, non tenendo conto della difficile congiuntura generale e del settore alberghiero in particolare. Per queste ragioni la catena spagnola non reputa opportuno continuare la sua collaborazione con Moody's e le dà quindi il ben servito. Con una nota ufficiale inviata anche alla Cnmv, la Consob spagnola, in modo da informare i mercati e gli investitori. (Mi.C.)
7 - Stanford ricoverato prima dell'udienza sulla maxi-truffa 
James David, ex chief financial officer dello Stanford Financial Group, si è dichiarato colpevole di aver aiutato il finanziere Allen Stanford in una truffa da 7 miliardi di dollari. Stanford è stato ricoverato in mattinata poco prima di un'udienza in tribunale. Tutti gli asset del finanziere sono stati congelati dalle autorità e il suo avvocato, Dick DeGuerin, ha chiesto di essere rimosso dall'incarico: il suo cliente nonè infatti più in grado di pagarlo.

8 - Per Prisa il rilancio passa dal Nasdaq 
Prisa, il gruppo editoriale spagnolo che pubblica tra gli altri il quotidiano El Pais e controlla la catena televisiva Cuatro non ha escluso la possibilità di quotarsi al Nasdaq, oltre a essere quotato già a Madrid. L'a.d. Luis Cebrian è infatti convinto che per sopravvivere all'attuale crisi e gettarele basi a un futuro sviluppo, gli editori debbano puntare sulle nuove tecnologie e su accordi di collaborazione con aziende che fanno innovazione.

Un passo obbligato che ha nel Nasdaq la "sponda" ideale per facilitare questa strategia. La domanda che ci si pone è se questo sia un sogno realizzabile. Prisa è infatti da tempo alle prese con un'impegnativa riorganizzazione interna finalizzata al miglioramento della sua delicata situazione finanziaria. Per questo sta cercando alleati in campo televisivo e ha recentemente messo in vendita una quota della controllata Santillana. Mentre nei giorni scorsi ha ceduto il 4,5% del capitale alla statunitense Ibn. (Mi.C.)
9 - Gli incentivi Usa favoriscono Toyota 
Toyota batte i concorrenti americani e conquista un'altra leadership. I suoi modelli infatti sono stati i preferiti dai clienti americani nell'ambito del piano di incentivi previsto dal governo Usa seguiti da quelli di Gm e Ford. Lo ha comunicato il dipartimento dei Trasporti americano. Grazie al programma sono state vendute nel paese circa 700mila unità.

Le richieste entro il termine fissato sono ammontate a 2,88 miliardi di dollari a fronte di un tetto stanziato dal governo pari a 3 miliardi. I modelli Toyota hanno coperto il 19,4% delle auto più vendute, quelli Gm il 17,6% e quelli Ford il 14,4%. Seguono Honda con il 13% e Nissan con l'8,7%. Settima Chrysler con il 6,6%. Il piano prevedeva incentivi fino a 4.500 dollari se il cliente cambiava la sua vecchia macchina con una nuova ed ecologica. (R.Fi.)
10 - Toyota chiude la sua prima fabbrica in 72 anni di storia
Toyota ha annunciato la chiusura di un impianto per la prima volta nei suoi 72 anni di storia. Il blocco della produzione inizierà a marzo 2010 e riguarderà la fabbrica americana New United Motor Manufacturing (Nummi), situata in California e detenuta precedentemente proprio insieme a General Motors. La decisione è stata presa dopo l'uscita a giugno di Gm dall'azienda. Il vicepresidente del gruppo giapponese, Atsushi Niimi, ha spiegato che Toyota «ha esaminato le alternative possibili alla luce delle condizioni di mercato future» e alla base di questo ha deciso che «nel medio e lungo termine non sarebbe stato economicamente possibile andare avanti con la produzione».
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